mos ; 
In Tilino a domibfilà. 
nalla-Provineia a nel 
Regno annue biro 24 
SOMiUstro » » i? 
trimestre...» 
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PURCHÈ SIA DEGNA DI ROMA 1 — 


In attesa del Mamife is ‘arso, | 
qdell'uno e dell'altro insinme, il tele- 
arafo riferì intantò il senso d'una ‘Lel-' 
tera dell'on. Giolitti. 1 

Già, al primo Ministro, e per l'alto 
aflivio e pel decastero di cui tiene il 
portafogli, fanno capo cento faccende, E 
da ultimo, causa le pressioni d'un Co- 
mitato di promotori, presieduto da Guido 
Baccelli, l'on. Giolitti dovette consultare 
i Colleghi ‘circa Îa futura ‘Esposizione 
nazionale a Roma, E, nella citata Lat- 
tera ufficiale, Pon. Giolitti conferma che: 
la metropoli del Regno deve aver ossa, | 
a preferenza d'altre città, l'onore di pre- | 
sentarsi agli Italiani anche sotto, l'aspetto 
* inlustriale, ed artistico, espressione, flel)a 
via moderna, come ad Italiani e ,a 
stranicri può far pompa, pe’. suoi mo- 
mmenti, della grandezza antica. | 

Dunque, ad un Comitato generuso che 
nulla chiede al Governo, dacchè questo 
oggì dee dwd'carsi a studio di economie, 
l'on. Giol.tti dovette limitare le promesse 
al patrocinio morale; e, volendo usare pur 
in ciò la massima prudenza, nella paura 
di vederlo mutato più tardi' in esi 
genze d'altra specie, dichiarò che tutte 
le proposte del Comitato sarebbero esa- 
minate con benevolenza e col sincero 
desiderio di assicurare alla futura E- 
sposizione un risultato degno di Roma. 

E noi troviamo ‘lodeyole ‘la cautela’ 
nella Lettera dell'on. Giolitti; poichè," 
anche escluso il concorso diretto, . po- 
trebbesi più tardi, con nuove proposte, 
costringere. îl Governo a spese rilevan-, 
tissime. 

Tutte le passate Esposizioni insegna- 
rono a diffidare de’ più accurati pre- 
ventivi di ‘spesa j ‘e fe''sarino ‘ qualche 
cosa i Comitati di Milano, Torino e Pa- 
lermo, e ne saprà, a quest’ ora, anche 
quello di Genova. Quindi, dacchè si suc- 
cedettero in breye periodo .di tempo 
tante Esposizioni col titolo di nazionali, 
sarebbe utile che ben ponderati venis- 
sero, prima di irtiprenderne una in 
Roma, i mezzi e gli scopi. 

fudustriali ed arbsti nostri si sono 
presentàti” all’ Esposizione Colémb'ana 
di Genova ; e poichè in questa c'è una 
Sezione americana, egli è ben giusto j 
che pur l'Italia figuri, in apposita Se- 
rime, a Chicago nel venturo anno. 
Perciò l'impulso dato dal Ministero 
alle nostre Camere di commercio, af- 


finchè alla loro volta déstino lo spirito 
i 4 
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L'EROE DELLE TENEBRE 


PROLOGO 


IL SACRIFICIO 


— Dippiù, ecco del danaro per com- 
perar legna, carbone, vasellame, lin- 
gerie. Vi farete trasportare cinque cento 
chi di carbone e accenderete tosto to- 
Sto il fuoco nella camera da letto, 

= Sissignore. 

— Avete compreso ? 

— Perfettamente, 

= Se mi troverà contento di voi, non 
Atete a lagnarvene. 

— Il signore sarà ubbedito a puntino. 
.È la donna, entusiasta del generoso 
Siguare, scese rapida dalla scala. 

Sul corridejo s'imbattè in Feliciano 
fe aveva le ‘braccia cariche di provvi- 
fe mangiareccie. 

di Ah, come siete fortinato voi! disse 

a. Voi avete condotto qui un Créso... 

pete dove vado di questo passo? 

= Dove? : SE 

— A comperare delle mubiglie. 

— Delle mobiglie ? ” | 

per. furnir di ‘tutto l'occor. 
.piano, 


“ chilulti pi 


di emulazione nei produttori italiani, 
era doveroso, e la Stampa unanime ne 
riconobbe la convenienza, Taltavia, per 
la distanza, non c'è da illudersi 

guardo 'il numero degli espositori ita-’ 
linni n Chicago, quantunque su parec- 
chi, malgrado le ingenti spese, prevalerà 
la speranza di aprirsi nuovi mercati con 
lauti lucri. * Dole 

Ma per-Roma, che vuol mostrarsi quale* 
la idealizzò gon frasi magniloquenti il 
Baccelli nel suo appello agl' Italiani, , 
pur da noi pubblicato, abbisognasi del: 
consenso e del lavoro di molti, doven- 
do quell’ Esposizione provare l' unit& 
nazionale eziandio sotto l’ aspetto delle 
arti e delle industrie. Quindi saressimo 
quasi contenti che di qualche ann» fosse 
prorogata, cpntro il parere del Baccelli, 
purchè avesse ajriuscire degna di Roma, 
secondo il nbbilissimo intendimanto del- 
l'on. Giolitti. 

Intanto, donsiderato che le pratiche 
per essa cohitinuano ‘e clie il Governo 
incoraggia i' promotori per quanto gli 
è ora possibile, ovunque si cerchi dii 
prepararvisi; dacchè il concorso di tutte” 
le Provincié sarà un nuovo plebiscito, 
il plebiscito el lavoro, e nella Capitale. 
intangibile fell’ Italia redenta un o- 
maggio al Brogresso ed alla Civiltà, In 
Roma ogni mediocrità non sarebbe tol- 
lerabile, perchè sfigurerebbe al con- 
fronto con le opere degli avi, e con gli 
antichi monumenti. Perciò se il. nome. 
augusto di Roma esprime cotanta gran- 
dezza, gravi dèe essere l'impegno di 
tatti, e più intenso il lavoro, per là of- 
ferire una prova che il Genio di nostra 


schiatta non si è infievolito o spento. 
G. 


Condanna sprerissima di due professori 


Dopo molti giorni di d:battimento, il 
tribunale di! Catania condannava i pro 

fessori liceali Ciampoli e Squillace, im-> 
putati da‘aver fatorito, merc conipensi 
pecuniari, ‘alcani allievi 'esamninanidi : il 


; Ciampoli a 6 anni di reclusione e a 
lire 2000 di multa e lo Squillace a 3 
i anni di reclusione e a lire 1500 di multa. 


Fu arrestato a Trieste il sig. Vittorio 
Cavesso perchè, nella birraria AZ Ponte' 
della Fabbra disapprovava insieme coi 
più dei presenti una canzonettista che 
aveva intonato una canzoncina tedesca. 


A Napoli, dalle macerie del palazzo 
rovinato in via Tavetna Penta, dòpo 
tredici ore di lavoro, furono 'estratti i 
cadaveri di una intera famiglia che te- 
neva esercizio d’osteria al pianterreno, 
e di una bambiria che vi si trovava. 
Ebbero luogo scene strazianti. 


Non sono così fortunata io... Del ‘car- 
bone, della lingeria, del vasellame, un 
vero deposito di ben di Dio. E voi vi 
prenderete possesso questa’sera.., 

— Io? balbettò il disgraziato, che non 
comprendeva nulla. 

— Eh perbacco!... Voi penserete bene 
che non è già l’ Imperatore che andrà’ 
ad abitar là... Egli si trova meglio alle' 
Tuileries, di certo, benchè anche cotesto: 


{ secondo piano stia per diventare un: 


piccolo palazzo. : 

— Come? E’ il signor Barbèrin che 
yi ha detto ciò ? 

- To non so se si chiami Barberin, 
Creso... Non importa... Ma è una risorsa, 
sapete, l’essersi imbattuti in un uomo 
di quella fatta. Non se ne trova certo 
uno simile, tanto facilmente... oh no... 
Ma io chiacchero, chiacchero e non ne- 
ho il tempo... 

E sì dicendo la custode usci in istrada, 
mentre Feliciano continuò il suo cam- 
mino, lentamente, sorpreso, sbalordito, 
istupidito dalla fortuna che, si..improv- 
visa era scesa su di lui. 

Quando entrò nella camera, vide la 
sua compagna che piangeva lagrime di, 
gicia e di riconoscenza. 

— Ah, amigo mio, sclamò dessa, rin-' 
grazia il i D 
Non lo 


i che ringraziandolo per (tutto il 


di toa Be.tn sapessi cià dhe ha 
fatto par. no Len Sia) 

- La'‘custode me l'ha raccontato. . , 
Egli si rivolse verso 'Barberin, gli oc 
i lagrime. 


‘ Tiutto' forsè 


0 Mo SIT 
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NOTE SVIZZERE. 


(Nostra Corrispondenza.) 
Lugano, 4 sottombro 

Ieri .ho visitato it Cenacolo di Lio» 
nardo, posto nella piecola Chiesa di 
Punte Capriasca, villaggio: ad un’ ora! @ 
mezza da Lugano. Sla 

Era uaa giornata tutta sole, e l'a 
nimo si allargava respirando quelle aure 
ozonificate e guardando quei prati smal- 
tati di fiori bianchi e violacei. M'erano . 
compagni il vegeto vegliardo Commen: 
datore Luca Pellegrini ed-il sig. Gae= 
tano Polari, professore di filologia. 

Siamo giunti alla Chiesetta, verso le 
2 del pomeriggio; in nn’ ora, in cui .il 
dipinto riceveva dalia finestra superiore 
illuminazione sufficiente. L' eftetto di 
quella. vasta e concentrica composizione, 
la più grande di tutte nella Storia della 
pittura del mondo moderno, è splendi=. 
damente meravigliozo.: Non si rifinisce 
di cantemplare quelle tredici figure, 0. 
piuttosto quelle tredici psicologie vi: 
venti; quei quattro gruppi così inti- 
mamente ricollegati col Cristo è quelle 
ventisei mani in azione, di «cui vgoi 
«dito parla un suo linguaggio proprio» 
(così diceva il nostro compagno prof. 
sig. Polari ); e ti ricorda una pagina di 
Omero. Quanti problem! Cristo e 
Giove! Lionardo e :Fidia! 

L'arte. moderna e l'antica! La pit- 
tura più animata e. l’oggettività epica 
use insieme! Del Cristo nel Cenacolo 
esposto a Brera, si sono scritti volumi; di 
questo di ponte Capriasca, basterebbero 
qui le parole del Poiari anzidétto: 
«Un'altra volta fui colpito dalla bel- 
«lezza del volto del Cristo, dal movi- 
«mento dellaibocca con gli angoli dol- 
«cemente lncavati veramente lionarde- 
schi.» Da ogni parte del mondo,.si re- 
cano pittori i più celebri, per prederne 
delle copie. Tanto io che il comune a- 
mico Pellegrini, restammo iricantati 
d'innanzi ta quel quadro di si gran 
pregio e di un valore inestimabile. 

— .Nel ritorno a Lugano, abbiamo, 
p-reorso in vettura un magnifico stra- 
done selvoso; ‘ci consolava una deli» 
ziosa. frescura; quando giunti al pa 
lazzo della Marchese Negroni nel di 
cui parco, s’innalza un tempio, circon- 
dato da mesti ed alti cipressi, dove 
vennero sepolte le salme di Morosini, 
Dandolo e Manara, morti da eroi nella 
strenua difesa di Roma nel 1848; non 
abbiamo potuto far a meno, di toglierci 
il cappello e salutare colla maggiore 
riverenza le ombre di quei prodi, i no- 
stri cuori palpitarono di santo amore 
di patria: e sentirono un'ondata infuo- 
cata di sdegno verso i nemici d’Italia 
passati, presenti e futuri! 

— Prima di chiudere questa mia, ri- 
cevo gentil invito .da Latisana, onde 
partecipare alle Feste inaugurali di 
quell’Asito Infantile, quale: vostro cor- 
rispordente. Sono dolentissimo dover 
rinunciarvi, dovendo trovarmi appunto 
a Venezia.il giorno i1 corr. per assi. 
stere alle nozze di persona amica, a. cui 
non posso assolutamente mancare per 
impegni già presi. — Ciò nonpertanto 
CLARE IALIA TAI 

— Ab signore, diss' egli, il rimanente 
dei miei giorni... 

Ma non potè finire... soffocava. 

Guardò la bambina. 

E’ per mia figlia sopratutto e per la 
mia donna. To credeva di doverle per- 
dere tutte due... Ed io non ho mai a- 
vuto altra affezione... mài. Se voi sa- 
peste come ‘sono stato sventùrato |... Non 
ho conòsciuto nè padre nè madre... fui 
allevato dall’ assisteriza' ‘pubblica... ciò 
che ho appreso, l'ho ‘appreso tutto da 
me.... 

«To non aveva avuto mai dell’affetto. 
Il mio cuore era rimasto morto, si può 
dire, fin a quel giorno che fa vidi. . E- 
ravamo vicini di casa... Elia era di- 
sgraziata come me, vivendo come me 
nell'isolamento e -nell'abbanduno, con 
un marito che non rientrava. in casa 
se non quando era ubbriaco per per- 
cuoterla... Senza di me che vegliava su 
di lei, che non dormivo quando la sen- 
liva ininacciata, egli l'avrebbe uccisa... 
‘Ella ha pagato .la mia protezione. col 
suo amore, poscia il marito andatosene; 
‘abbiamo riunito,le. nostre due solitudini, 
p fu la felicità, il solo raggio di sole 

ella mia vita, e quand’ella mi ha do- 
pato la figlia che, voi vedetò, mia figlia, | 

éimbrò a° me, rion esservi al ‘mondo, 
laoinò più contento e lieto di me... Pur- 
ttropjio un'tal gaudio fu ‘breve! i 
Î € Venpe,la malaitia, e con essa ly 
imisertà, la ‘notte; tuito mi abbandonava, | 
fut o quel ché aveva amato, che atnavà,; 

Ma ho v ì, e veniste ‘qui, è 
sserini ridona 
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voglio ‘ugualmente prender parte in 
spirito ‘el’ in verità a quei festeggia: 
menti. Spedisco subito a Latisana, 'tre ‘ 
aereostati, fantastici ed allegorici: uno ‘ 
rappresenta un africano delle’ sponde 
dei Nilo (sarebbe il Tagliamento) l'alto ‘ 
un Lucifero (il vostro corrisporidente 
Nautilius); il terzo è un asino orec- | 
chione, (rappresenta il regresso e la 
cocciutaggine ). U. B. 


L'INAUGURAZIONE 
dell Ippodromo triestino, 


{( Nostra corrispondenza } 
Trieste, 5 setlerabre. 
Il tempo si mantenne incerta e mi» 
naccioso, dupo averci regalato nella . 
mattina uno scroscio di pioggia ed altro 
meno abbondante verso la una e mezza, 
pomeridiane. . 
Forse; per tale incertezza mancavano 
gli equipaggi più splendidi. In complesso,, 
però, la gioruata di ieri, inaugurale del, 
magnifico nostro Ippgdromo, può dirsi . 
appieno riuscita, Si calcola a_ quindici 
mila le persone entrate nell’ippodromoi 

La sirada nuova che vi conduce era, 
imbandierata a diversi colori, già dalla 
mattiga; anzi, vi fu un piccolo incidenti 
d'una bétidiera italiaria'che una giare 
dia di pubblica sicurezza voleva far ab- { 
bassare — ma che rimase al posto: per 
ordine superiore. | 

Fra gli equipaggi, ho.notato il landaw j 
della signora Salem, nel quale si tro- 
vava aiche il'vostro sindaco cav. Elio! 
Morpurgo colla sua gentilissima signora, 

Alla prima Corsa d' inaugurazione, > 
partono cinque cavalli su' dieci iséritti. 
Drug «del cav. F. Artelli arriva facil- 
mente primo, seguito da Mizida del sig. ! 
Carlo Hilleprand; viene térzo Baldo del 
conte Cornaldi. 

Nella seconda corsa, arriva prima in 
ambe ‘le prove Gisella della nostra So-! 
cietà Montebello (1 ippodromo: inaugu- 
rato ha appunto il nome di Montebello) 
Kit - Kurry secondo e Haide Rose 
terzo. 

Terza corsa, per dilettanti. Corrono, 
come nella precedente, quattro cavalli 
sopra settte inscritti. Primo, Emma del 
signor Antonio de Volpi; second» Stella, 
del signor Edoardo Pezzi; terzo, Drach, 
del sig. Carlo Fontana. 

Il totalizzatoré, che funzionò egre- 
giamente, diede' ‘bei risultati: in alcune 
corse, oltre il quiatuplo della posta. 

In complesso, vittoria su tutta la linea 
dei cavalli triestini. 

Aspettansi con vivo interesse le altre 
due giornate di corsa, che riusciranno 
anche più importanti. 

Il monumento a Colombo a Nuova-York, 

Un telegramma da ,Nuova-York in- 
forma essere giunto colà il piroscafo 
Garigliano, che reca il monumento di 
Cristoforo Colombo offerto dalla colonia. 
italiana agli Stati Uniti, 


Durante i due ultimi mesi di luglio 
e di agosto le entrate superarono quelle. 
dei mesi corrispondenti dell’anno scorso 
di lire 5,827,210. 


— Faremo tutto il possibile ri-,, 
prese Barberio, che non riusciva a na- 
scondere la sua emozione. : 

— Tutto il resto della vita non sarà 
sufficente a... | 

— Badate, interruppe l'industriale, 
se voi mi ringraziate ancora, me ne 
vado. Sono abbastanza ricompensato di 
quel che ho fatto, nell’esser testimone 
della vostra felicità. D'altronde non è, 
che un prestito che vi faccio, E conto 
bèn: di riavere il mio. È 

— 0h, chiedete, signore! 

— A comincior da domani, intanto 
voi lavorerete. 

— E da tanto tempo che lo do- 
mando! 

— Vi saranno assegnati per ora due-' 
cento cinquanta franchi al mese. 

— Fil cielo che si apre, sclamò il | 
disgraziato, e rivolto alla sua comz: 
pagna: 

— Noi siamo salvi, soggiunse, e pro-. 
prio nel momento in cui disperavam 
di più. ' 

La donna, seduta sul suo letto dava 
da mangiare e da bere alla sua piccina, 
‘che adesso sorrideva contenta. H 
i — Vado abbasso, disse Barberiù, per 
vedere come procedono le cose al se- 
feaudo piano, e quando utto' sarà al» 
ordine tornerà ‘qui... Durante questo’ 
ifempo, rifocillatevi un pò’ lò stomaco. 
ine dovete aver bisogno. 

‘bando ai ringraziamenti. 
iò che deggio fare.’ 

CE spaive 0 


| 
| 


nsorzioni: it an 
nameli io ooglo mei 
nicnti, nocrplogioy 
LL tIngintnimonte ; 
si ricevono unicamene 
14 to pronso 1 Ufficio. di 
vi. Amministrazione, Via. 
.4f Borghi, N. 10, x 


pol 


PL 
foveredia, Piaxza Y, £. e Via Danlolo Msulw — {ln numero cent, 10, arretrato 


Pel venticini 


Ho impegnato la parola di mandarvi 
un’ cenno ‘di relazione 6' son'Qui' a 
onore alla proméssà. |“ * 

La festa riuscì splendidi 
v'è ricordo tell’ egiale, >! 

Vi basti dire ch'erano onorévolinente 
rappresentate le Società consorelle !di 
Udine, Cividale, S.' Daniele; Gemona, 
Tolinezzo,  Purtogruarò,' Pordenone - S. 
Vito alt Tagliamento, Osoppo, Valvasone, 
Maniago, Forgaria 6 Lestans, 

Abbiamo fatto gli onori di casa è. 
nulla più. ' sai 

Dal:‘programma pubblicato si è de- 
ferito di una buona mezz’ ora, — qualche 
invitato arrivò ai banchetto in ritardo 
— pur ‘tuttavia mangiarono tutti, con 
buon .appetito ciocchè ci ha ammapito 
l’amico Pieli. sno È. 

E quì non posso far punto,;senza; tri: 
butare: una parola di ringraziamento al 
Pieli a nome di tutti i convenuti, per 
il modo con cui. venné: condotte il, ser- 


e | vizio e per la squisitezza delle vivande. 


Figuratevi, occhio e.crace, ho: contati 
158 presenti, tutti riuniti nella maestosa 
sala dei Nobili F.lli Spilimbergor Gual- 
tiero ‘e Valfranco che ‘gentilmente ci fu.. 
favorita. 4 nl 

Al'dessert esordì l’'onor. Avv. Cav. 
D.r Francesco Concari nostro‘ Presi- 
dente — ningraziando le Società: con- 
sorelle del loro intervento. ‘ si 

Presero poscia la ‘parola i signori 
Fiaibani Giuseppe rappresentante 
Società di Udine, il signor ‘Cian ‘Attilio 
per la Società di Portogruaro; il signor 
Napoleone Russi per quella di Lestans, 
il Direttore della Società di-Pordéndite, 
il signor Bigai per la Società; della 
storica Osoppo, quel - macchione ' del- 
law. Pontotti per la Società di .Ge- 
mona, l'avv. Quaglia per la Società :di 
Tolmezzo, il signor  Mazzolini per zla 
Società di Maniago, l’ avv. D.r Antonio 
Pognici, il Direttore della scuola d’arte 
prof. Romanello; 11 sig, Dell’Angelo Reg- 
gente questo Commissariato Distret- 
tuale, il signor’ Arnaldo Corradinia per , 
Ja Società di S. Daniele. Vè un mo- 
mento in cui non ‘si può otteneté' il 
silenzio che a stento. ig 

Raccogliendo le idee dei rappresén- 
tanti intervenuti, replica.il nostro Pre- 
sidente, accetta l’idea della ‘federazione 
delle società operaie, e dopo avere svolto; 
il concetto, earica ‘il Sig. Flaibani 
rappresentante la Società Operaia ‘di 
Udine, di gettare le 'bàsi per=una riu 
nione nel capo-luogo della Provincia; di 
tutte le Società Operaie. 

Il Flaibani accetta l’incarico e impe» 
goa la sua parola, perchè quest'idea 
venga accettata anche dal consiglio 'di 
direzione del sodalizio che rappresenta. 

Quattro chiacchere -le ho. fatte. an- 
ch’io e quattro il Segretario della no- 
stra Società Operaia Luison Carlo. 

Fuvvi un momento di - silenzio otte- 
nuto a forza di tintinnare ? bicchieri, 

L'uonio e la. donna si guardavano 
entrambi, fissi in volto. 

— E’ Dio, disse l’ammalata, che ci 
ha mandato uno de’ suoi ‘Angeli. Dove 
l'hai tu incontrato ? 

Feliciano le raccontò allora come e- 
ransi passate le cose. ' a 

— Ecco un’uomo, diss’ella, che tu 
dovrai servire con la devozione di vino 
schiavo. a 

— Pèr lui sarò pronto a dare il san- 
gue, la vita. 

— Nè sarà ancora abbastanza, poichè 
egli ha strappato dalla morte te e tuà 
figlia. i 

— E te pure... 

La poveretta scosse il capo, 3 

— Oh; ‘noh pensare. a me... Avvenga: 
che può, io me ne andrò. felice, ora. 

— Ma io spero bene, che non te n 
andrai. — Io potrò farti curare adess 
chiamare un medico, comperare i 
medi... Sto per guadagnar del'danaro, 
Siamo quasi ricchi... La tra piccina 
non sarà più nua straci . La' man-" 
deremo a scuola ‘come’ una signoria 
To lavorerà tanto, con tutto lo”. 
l’accanimento possibile... ‘0h, $ 
contenti fi me, te' l’assicuro., ‘ 
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3 tiero di Spilimbergo, 





S'alza la figura del Cav. Pognici D.r 
Luigi; vostro corrispondente mensile. 
Quello che egli disse, lo sapeto già, 
poichè so che lia diretta alla Redazione 
il sao-Iavoro. Da quì siamo passati alla 
Tombola in piazza Cavour, poscia al 
ballo popolare, su clegante piatta forma 
Spinzzetta S, Gio- 
vanni, indi a godere dello spettacolo 
pirotecnico oflertoci dal Sig. Meneghini 
di -Mortegliano. 

Tutto riuscì col massimo ordine, noi 
potessero dire così 
i nostrì ospiti. 

Mi dimenticavo di dirvi che in questa 
cìrcostanza, il sig. Marco Volpe con gen- 
ensiero, ba elargito Lire cento per- 
la metà sieno ‘distribuite ai socì o- 
perai più ‘indigenti, è l'altra metà per 
l sequisto di biglietti d' accesso at ban- 
chetto da distribuirsi pure agli operai 
bisognosi. 

L' onor. Presidente onorario Comm, 
Ceconì non volìe lasciar trascorrere 
2a senza che il suo nome 
sia ricordato. Elargì L. 100 ad incre- | 
mento del fondo sociale. Î 

‘La ditta Trezza elargì pure lire trenta, | 

Il Sig. Cossarizza Giovanni distribuì 


rità, soliti a pensione nel di lui esercì- | 
zio, carne e Vino a gratis. 
Il Presidente della Congregazione di 
Carità presenziò a giusta distribuzione, 
Plateo Nino. 





Spilinibergo, 5 settembre. 
Terî vennero celebrate, come dal Pro» 
gramma, le nozze d'argento di questa 


Società operaia. at 
La festa fu solenne, riuscitissima ; € 


‘non fu festa dei soli operai, ma di tutto 


‘il paese. 

Il banchetto di 150 coperti, nella son- 
tuosa sala dei Conti Valframo e Val- 
gentilmente con- 
cessa, fu degno del nome pel brio sempre 
vivo ‘e’ festevole e per la copia © la 
eletta importanza dei discorsi, dei voti 
e dei brindisi, dei quali mi duole di non 
aver ‘potuto raccogliere che il mio. Ec- 
colo: © 

Operai! Oggi si avvera 
ben solenne e fausto evento; 
1° Operaio e la Bapdiera 
fanno qui nozze d' argento. 
Rammentiamo : infranto nppena 
degli schiavi la catena, 
Voi alzasta almo decoro 
la Bandiera del lavoro. 


Non 6" mito né "1 gingillo 

dell ozioso credenzone 

questo: splendi lo vessillo 

della nova redenzione. 

Non abbindola la igaava 
povertà per farla schiava... 
vuale l'uom disè signore 

con l'orgoglio del sudore ì 


Al soccorso mutuo, altera, 
bella, umana istituzione ° 
Voi sacraste la Bandiera 
delta nova redenzione. 
Voi con fermo assiduo intento 
dall'attini rito d’ argento 
* ‘pobterete a nezze d’ oro: 
ia Bandiera del lavoro. 
Ed allora, già cremata 
. la mia salma, e depurata, 
manderà. dall obbliata 
, urna, postuma Ballata 
propiziante in metro gaio 
tra Bandiera ed Operaio 
altre ed altre nozze alterne 
Ifete prospere ed eterne, 


Gosì sia. Ma del badate : 
sonvi perfide sirene 
eh hanno lingue avvelenate, 
ch' anvo Lumide Je vene 
di dottrine sciagurate. 
Sonvi al mondo vili bassi 
spudorati Rabagi 
Deb non date ma; quartiere 
a lor ciance menzognere ! 





Operai! Del con |’ usbergo 


conservate a Spilimbergo 
questo si 
e in ognor pi fitta seluera 
nel sacrario d'ogni core 
viva il culto «Ila Bandiera 
del lavora e del’ onore ! 





L. Pognici. 
Una terza corrispondenza dobbiamo, 
per assoluta mancanza di spazi», riman- 
dare a domaniz Essa paria di alcum 
particolari non contemplati nelle due 
che stampiamo oggi. 
Una nuova banda musicale 
a Varmo. 
Varmo 5 settembre 
Da poco tempo si è costituita in questo 
paese una Società allo scopo di dar vità 
ad un corpo musicale e già furono ul- 
timate le trattative col maestro di mu- 
sica di Bertioto Sig. Mantovani per l'i- 
strizzione degli allevi di detta banda. 
Quì elementi non difettano certo, @ 
neppure persone che fornite di censo e 
di buon gusto sappiano coadjuvare le 
‘nobili istituzioni. 
‘ Auguriamo ‘che detta Società abbia 


al paese di Varmo, non senza por? 
gere da ringraziamento ia sentité lodi 
agli iuiziatori della impresa, che ‘nulla 
‘scurano e- frascureranno, ‘perchè al 
‘più presto possibile possa dirsi un fatto 
compiuto. © * Ermete. 








f° Anche il Vandeville - 
i Mar - fu assai gustato. 

La romanza cantata dal signor M. 
Pudri cca con accompagnamento di mani. ! altri dei villaggi, si prestarono 
dolni e chitarre piacque assai, cosi pure 
fa barcarola accompagnata dall orche- | limitando 


della fede nel lavoro | 


a riuscire nel suo intento e faccia'onore ! 


N temporale di fe ‘altel 
falmini - tre. arniente uccise. 
' Gemima è settembre 


La giornata di ieri fn tremenda : vonto 
forte, freddo, pioggia c verso le nove 
di seta anche un po’ di grandine : tutte 
cose ben indicato per ultimare quella 
miserabilissima vendemmia dell'annata 
magra fra lo magro. Ma anni maggiori 
il tempo li deve aver fatti nella Carnia, 
perchè hasta vedere come si è gonfiato 
ed intorbidito in poche ore il Taglia- 
mento e la quantità di legna traspor- 
tate a pescate nei pressi di Ospedaletto. 

Pure verso le 9 di jeri a sera cadde 
un fulmine sullo stavolo dei fratelli Ro- 








daro di Avasinis, sito alquanto sopra 


il paese, dove sì trovavano dodici ar- 
mente uccidendone tre. 

Il tempo non si è punto rimesso @ 
nel momento in cui vi scrivo, continua 
a cadere la pioggia e la temperatura 
si mantiene troppo bassa segnando il 
Termometro 12 centigradi. Xx 

Aviano, 5 settemb-0. 

Abbiamo avuto jeri, verso le due e 
mezza pomeridiane, un forte temporale, 
accompagnato con grandine abbastanza 
grossa, È dannì, sebbene non tanto ri- 
levanti, pure furono sensibili nelle uve. 

Per fortuna, il temporale andò a sca- 
ricarsi sui monti, che sì vedevano ariche 
a sera, biancheggianti per la grandine 
cadutavi. a 


A proposito di temporali, dobbiamo 
avvertire che il torrente il quale pro- 
dusse danni enormi, è it Turrida — non 
Turrica. Esso è affluente del Chiarsò 
di Paularo, nel quale immette, dopo 
congiunte le proprie alle acque di altri 
due torrenti, presso il capoluogo di quel 
Comune, sulla sponda sinistra. 

11 ponte sulla Pontebbana. 

1 guasti recati dalla improvvisa piena 
della Puntebbana col’asportare 11 ponte 
internazionale di legno, si ca!colano fra 
te dodiei e le quindicimita lire. La 
piena derivò da un vero nubifragio ro- 
vesciatosi fra Pontebba e Paluzza ; nu- 
bifragio che durò tre ore. 

Una grande quantità di legname fu 
travolia dalla sfrenata corrente. 

Altri confluenti del Fella non ebbero 
che piccoli accrescimenti. 

Il ponte si rifarà intanto provvisorio 
di legno, su progetto del Genio gover- 
nativo austriaco : e ci vorrà una niecina 
dî giorni circa. Dupo, si farà un ponte 
in ferro. La larghezza del ponte prov» 
visorio sarà di otto metri circa. 

La spesa per rifare questi ponti verrà 
sostenuta, metà dal Governo italiano e 
metà dall'austriaco; ma è consuetudine 
che i progetti sieno fatti dal genio au- 
striaco. 

La serata di Iteneficenza. 

Cividale, 4 settembre. 


Esito brillantissimo ebbe la serata di 
jeri nel Teatro Sociale Ristori e ne va 
fatto schietto e sincero elogio al comi- 
tato per le Feste di B»neficenza, che ba 
mostrato anche una volta îl suo buon 
gusLo. 

Il Teatro add.bbato come mai lo fu, 
presentava un aspettu bellizsimo; da 
ogm palchetto pendeva un arazzo nel 
centro del quale stavano figure simbo- 
liche e finri disposti artisticamente. 

Tutto all’ ingiro, fiori a profus:one; nei 
palchetti au complet la fine fleur, non 
solo della csttà, ma anche del circon- 
dario. 

L’ intero programma fu eseguito @- 


Gherardi del 


cui fece sua comparsa 


plus ultra dell’ ilarità. 


stra. 


Un vero sucesso si fu la canzone Le: 
Guardie Municipali cantate ‘con molta” 
verve dal sig. E. Senes che caSorosa- 


mente applaudito ovette bissarla. 
Applaudito pure fu | 
nella canzone Vocca e' Rosa. 


Un vero fanatismo destò la canzone 
della Barborin eseguita dal signor B. 


Zampari. 

Giuse la hella festa 
pelli d'oro - cantata 
dal signor 
bissata. 


la canzone Cap 


Lo spettacolo», ripetesi, fece nnore ai 
bravi dilettanti che si produssero e me- 


ritano perciò il maggior encomio. 


Uno speciale elogio poi al signor E. 
Senes chie infaticabile s1 adoprò nell'al- 
lestimento scenico, dimostrando posse- 


' dere anche in cio fine buon gusto. 















i e speria 
gregiamente e sodilisfece appieno l'af- i 
follato pubblico. Nella commedia del 
Testa i bravi dilettanti si 
| ebbero larga messe d' applausi. 

La parte seconda del programma, in 
la compagnia . 
| delle Marionette viventi, suscitò il non! 


fu il sig. G. Zampari 


maestrevolmente 
M. Podrecca, e che venne 


Vita pordenoncse. 
> SER aftordonono, 5 ‘agosto 

Questa mattina” il cielo so di buon'ora 
prometteva bella giornata, pure in se 
guito andò oscurandosi e sul meriggio 
lu pioggia ci venne a visitare, Figura= 
tovi le giuste ire del comitato pei fe- 
steggiamenti cho calealava sulla Dea 
Fartuna e giustumente icompensare 
almeno in parte le fatiche spese. 

Però questa fu in seguito propizia, 
perchè in sulle tre pomeridiano apparve 
il sole c tosto si vide un insolite ma- 
vimento per la città, percorsa. dalla 
banda cittadina. 

Visi allegri, a frotte, a_frotte si re- 
cavano nel pubblico giardino onde as- 
sistere alla rimandata corsa di jeri dei 
Velocipedisti. E vi so dire che per es- 
sere uno spettaculo rimandato, non a- 
veva nulla d’invidiare ad una prima 
giornata. 

Affollati i palchi come jerì e l’interno 
del giardino. x 

E qui mi è caro il dirlo a lade della 

nostra cittadinanza, sempre pronta ad 
accorrere per giovare alla - causa della 
carità. 
‘ ] viglietti di jeri, sebbene avesse 2- 
vuto luogo una piccola parte dì spetta» 
colo, vennero annullati. Oggi gl'inter- 
venuti pagarono nu»vamente conoscendo 
lo scopo della festa. 

Ed ora eccomi al risultato delle corse 
Carsa « Noncello » Juniori (Bicicletti) 
Metri 3000, giri 9 ,tempo massimo 5.55; 
inseritti 7 corsero 6. Premi Lo Fo- 
golin di San Vito al Tagliamento 5.4 
ÎL. Benvenuti V.'C. Trieste 5425, III 
Miscur V. C. Trieste 5.615. 

Premi Medaglia d’oro, Medaglia d’ar- 

gento, Medaglia d'argento. Corsa Por- 
denone Seniori (Bicicletti) Metri 5100 
giri 15, tempo massimo 955. Premi: I. 
del valore di L. 100. IT_del valore di 
L. 50. dl vilore di L. 25. IV. Medaglia 
d'oro. 
' Iseritti otto, corrono cinque. I Mn- 
reau V. C. Triestino 852 25; stante la 
parità di arrivo fra i s'gnori Fogolini 
di San Vito e Farlarin V. C. di Milano 
a distanza del primo premiato, di circa 
solo un metro, di comune accordo e- 
strarranno la sorte. IV premio Miscur 
V. C. Triestino. 








Venne poi fatta una corsa fra due | 


che non si produssero ieri nella 
corsa « Speranza » ; metri 1100 giri 3. 
Primo, Meneghelli Gino 1.48 %5. Fee 
ce seguito la IV corsa del programma. 

Corsa di velocità. Miglio inglese (B:» 
cieletta) metri 1609, giri 5, tempo mas- 
simo 335. Premi I det valore di L 61, 
II valore L. 40, Il valore L. 25, IV 
medaglia d'oro. Iscritti otto, corrono 
cinque. Primo Fogoln, 2.50 secondo Tar= 
larini 
umetri di diflerenza, quarto Miscur. 

Fece tosto seguito una Corsa di con- 
solazione. Percorrenza' metri 1000. Guri 
n gonone 2 Donadi S. G. V. Trevisan 

Fù oltre ogni dire una splendida fe- 
sta e ia città oltre essere gratissima ai' 
signori velocipedisti forestieri interve-' 
nati, applaude pel felice es:to al Comi 
tato Generale ed in particolare ai si- 
gnori Dr Carlo Braida, G. Berti, M. 
Meneghelli e Sante Tomadini ché si 
bene organizzarono e diressero le corse. 

Autorità di P. S Carabinieri e Guar- 
die Municipali sono superiori ad ogni 
elogio. 

Ad ora a giovedì. H sub Comitato per 
le curse cavalli ci si assicura esito Su- 
periore all’ aspettativa. Avanti dunque 
mo nel buon tempo. 

Sono in debito d'una risposta ad un 
articolo comparso . nel vostro: Giornale, 
firmato Alessandro Rosso Lv avrei fatto 


giovani 


» prima, ma questi giorni non mi fu pos- 
B 


sibile l' occuparmi. ; 
Attro incendio a Nogaredo. 
Martignacco, 4 setter bro, 

Alle 5 pom, di ieri prendeva fuoco in 


On Milanes în, Nogaredo di Prato un’ altra casa, per 


causa ritenuta accidentale. 

Tutti i paesani accorsi assieme ad 
all'opera 
di spegnimento e riuscironvi in breve, 
il danne per la casa (proprie- 
tario Pietro Totis) a lire 1000 circa; e 

er la mobilia, un danno di lire 150 
all'affittuale Bunifacio Cecchini, 

Credesi che il proprietario Tutis sia 
assicurato. 

1° Esposizione di Fagagna. 

Nei prossimi giorni 8, 9, 10 e 11, 
settembie afranno luogo a Fagagna 
sulla Piazza del Mercato: Corse di a- 
sini, giuuchi ginnastici e canto, rinista 
del bestiame bovino, cose umoristiche 
e fuochi d' artificio. . 

Oltre a ciò vi sarà ogni sera una fe- 
sta da ballo con fantastica illuminazione. 

Durante i quattro giorni svrricordati 
saranno staccati biglietti d'andata ri- 
torno da Ulline Porta ‘Gemon e da S. 
Daniele per Fagagna. 

A Fagagna, i, 

Pei numerosi che certo accorreranno 





Fu una serata insomma che lasciò | giovedì, venerdì, sabato e domenica nel 


care impressioni a tutti gli intervenuti | 
Pare | dei più deliziosi della Provincia per la 


t ‘ad anzi il desiderio che si rinnovi. 


gramma, 


Non è 
' 


timento. de Xx. 





anzi quasi accertato che giuvedì 8, si 
replicherà con qualche variante al pro- 


a dubitare che il pubblico vii 
‘accorrerà nuovamente numeroso, attrat:. 
‘to anche dallo scopo cui mira il diver- 


f'amenissimo paese di Fagagna — uno 
sua posizione in collina ‘al limine della 
pianura; crediamo opportuno avye tire 
che troveranno. all'insegna A/ Caccia- 
tore ottimo vino nostrano e cibarie scelte, 


Prezzi modici, Si accettano ordinazioni | 


antecipate per preparare pranzi a qua- 
lunque ora del giorno.‘ SRI 


2.50 12, terzo Benvenuti a cen-' 














enuncia per furto. 
“ dIn” Palazzolo dello Stelta venne de- 
nunciato L D. G, per furto continuato 
ali go -quintali avena del valore di lire 
50; in «lanno dell’amministraziono  go- 
vetnativa  allevameato cavalli, Venne 
nre danvaciato G. B. F. che acquistò 
a rofartiva per lire 15. 

Risposta 
all'inserzione del 8 corrente come a- 
neddoto a proposito di Chiasottis : 

« Certamente che questo aneddoto 
non è d gno da occupare una pagina di 
storia, ma si crede non meritasse nem= 
meno le poche righe inserite, se gi vo- 
lesse attenersi alla pura verità del fatto. 

«Nel confinare il Comune fra Mor- 











le frazioni Lavariano, Risano e Chiasot- 
tis, prima d’internarsi fra queste due 
ultime venne di accordo decisa la so- 
spensione onde attendere il risultato 
della questione distacco di Chiasottis da 
Mortegliano per’ unirsi a Pavia, e ci 
precisunente senza altre chiacchere di 
sorte... Puteva quindi il filosofo inse- 
rente risparmiare per tal conto penna 


ed inchiostro. 
«Il rappresentante 


« Giovanni Pinzani » 
n __——_—_—_—r 


Cronaca Cittadina. 
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2 ministro Martini 
e gli slavi d° Italia. 


Pigorini B ri pubblica nei Molchetto di 
Roma un importante articolo, nel quale 
elogia il ministro della Pubblica Istru- 
zione per avera portato da cinque a 
quindici il numero dei sussidi straor- 
dinari alle allieve maestre slave di San 
Pietro al Natisone, e per aver disposto 


che quella scuola ribattezzino scuola di 
confine, dove appunto. il confine è se- 
gnato da qualche palo che ha perfino 
perduto i tre colori i quali lo indicano 
nostro. 

L’ articolo è ricco di considerazioni 
meritevoli di essere meritate ed accolte. 
Se lo spazio non ci farà difetto, lo ri- 
porteremo : intanto riferiamo il seguente 
periado : 

«Non è 
blica istruzione che può provvedere 
alle diverse necessità delle popolazioni 
di confine : dalie gabelle all’ agricoltura, 
dalle armi alla diplomazia, ogni cosa 
italiana dovrebbe mirare ad un» scopo 


tegliano e Pavia ne furuno applicate 
non una sola ma quattro pietre, ed ar- 
rivati nell'ultima di queste che divide 


solo il ministero della: pub-. 











Con questo titolo, la signora Caterina: , 


di altri mezzi — per gli arredi scola- . 
stici, per l'insegnamento degli studi — _ 


‘scuola 


unico; uno dovrebbe essere il fine, nella . 


molteplicità dei mezzi che un governo 


previdente possiede per rendere i cun-. 


fim forti nel senso del patriotismo e 
della responsabilità ». 
Treno che fugge. 
All'arrivo del diretto da Venezia, 
jeri, alle ore 5 pom., per rottura del 
freno dipendente dalla macchina, fu 
impossibile fermare il convoglio alla 


stazione. Lo si fermò solo dopo il pas-. 





del Prtult; 


1 Nello stabilimento Îitagrafino Vittorio 


Botti è quasi ultimata una nuova Carta 
Topografica della Provincia di Udine nella 
scala ‘di tn 100%mila, compilato & die 
segnata dal distinto disegnatore Sig, 
Giuseppe Recchi di Macerata (Marche 
della dimensione di 1,50x1/15, n 
quale sono indicate, le distanze in Chi: 
fometri da un cappluogo di Comune ad 
un'altro, la popolazione di ciascun C»- 
mune giusta il movimento dello stato 
Civile del. 91 dicembre 1890, e.la quota 
di ciascun Comune saul‘livello del mare, 

Tutte le distanze e quote vennero 
desunte dalle recenti Carto T'opografi- 
che dello Stato Maggiore Italiano, da 
dati tecnici Ufficiali, da informazioni a- 
vute in proposito da Ingegneri pratici 
delle località, e da studi all'uopo, e- 
seguiti. 
> Tale Carta sarà di utilità pubblica 
per tutte quelle notizie in essa espostevi, 
non essendo stata mai pubblicata in 
questa provincia una Topografia por- 
fante i dati segnativi, potendo servire 
anche come Quadro Poliomelrico delle 
distanze della Provincia. ; 

Il prezzo è fissato in L. 6. - Scioha 






iv rettangoli, e L. 8.- montata su ba 
stoncini brlata alle parti con cordella.- 
SI vende presso l'Uflicio della Tipo- 
litografia Friulana Via Prefettara 47, 
presso la libreria Paulo Gamibierasi e 
presso i principali negozi di Cartolerie, 


Le piante di tahaeco 
. ela legge sulle privatice, 


è Recentemente la Cassazione ha de- 
ciso che il Presidente di un ‘ Ospedale, 
nel cui giardino si sian trovate cresciute 
delle piante di tabacco; deve rispondere 
personalmente della contravvenzione alla 
fegge sulle privative, dovendo aserivere 
a sua colpa l'ingnoranza in cui era 
della esistenza di. dette piante nel giar- 
dino e la mancata vigilanza verso i 
suoi subordinati, che avevano piantato il 
tabacco. 


La sentenza trovasi riportata. colla * 


consueta sollecitudine, nel periodico 
di Romà La Cassazioue' Unica. 
Ancora un piffero. 

Tre accusati, ieri in Tribunale, tutti 
e tre cividalesi ; Pietro' Zorzini, Leandra 
Tuzzi è Dom. De Rubeis, Un accusatore : 
Andrea. Sab»tig, che avea presentatu 
querela, per .dillamazione, ‘contro que’ 
ue, costituendosi Parte Civile con l'av- 
vocato Forni. Difensore, avv. Bertacciali. 

Il Tribunale, accogliendo le proposte 
fatte tanto dalla Parte civile, ‘che del 
Pubblico Mimstero, mandò assoli gli 
imputati, e condannò il querelante Sa- 
botig nelle spese del processo e nella 
tassa di Sentenza in L. 60, 

+ Altra assoluzione.. 

Albert» Sporeno' di Udine, impuiato 
di truffa commessa a Cividale nella lo- 
canda Alla Posta, venne assolto per 
inesistenza di reato. |. 


Contravvenzione. 


Le guardie di città dichiararono in 
contravvenzione ‘al regolamento sulla 
Polizia dei costumi, Regina Rigo d'anni 
30 da Udine, che nel viale della stazione 
eccitava i passeggieri al libertinaggio. 


Condanna per forte. 

Cecilia Vergolini di Paîmanova fu 
condannata per furto a 50 giorni di 
reclusione da scontarsi în una. casa di 
correzione. 

Un.valente operato friulano 
è il fabbro meccanico Benedetti Gio. di 
Bertiolu, giovane di 25 anni, che, sboz- 
zati i primi studi presso la nostra 
d’Arti e mestieri, fu: per tr 
anni circa -nell’Arsenale di Torino © 
poi 6 anni in un grande stabilimento 
meccanico di. Londra dove venne 2p- 
prezzato e lodato non solo per la sun 
abilità; nel lavoro, ma anche per quel. 
V' iniziativa nell’ arte sua, che -è proprio 
séltanth di chi è fornito di: eletto e spe 
ciale ingegno. 

Egli, coll’ assiduo e paziente lavoro 
di quasi due anni, ha ultimata da solo 
una macchina di incontestabile utilità 
per 1 medi e piccoli ‘ stabilimenti mec” 
canîci, poichè con essa, che occupi 





‘circa un metro quadrato di spazio Fil 


saggio della. strada per Palma, presso 


il triforcamento della ferrovia per Trie- 
ste-Cividale- Pontebba. Per fortuna, la 
linea era sgombra e ancor lontano il 
treno da Pontebba. Ci fu del panico, 
per altro. 

Camera di Commercio. 

Il consiglio è convocato in seduta il 
giorno di lunedì 12 corrente, alle ore 
40 ant. per trattare sugli oggetti sotto 
indicati. 

4. Gamunicazioni della Presidenza. 

2. Risoluzione di otto controversie 
doganali. 

8 Aumento di ‘una sezione riella'cir- 
‘eoserizione elettorale della Camera. 

4. Reclamo contro le restrizioni poste 
dall’ Austria - Ungheria per l’accetta- 







ini italiani in quell’ Impero. 






‘zione dei certificati d'origine scortanti 


pavimento, ed è alta come una persn 
si frapana, si pialla, si tornisce in cen 
trò e fuori centro, si ‘solcano ruote den» 
tate piane e coniche, si costruiseono le 
freise a doppia’ curvatura per i denti 
delle ruote e wia via, e tutto ciò col 
semplice ricambio di ‘alcuni pezzi, che 
P operaio stesso può eseguire da solo. 
E questa una macchina cosìdetta %- 
miversale, uno stabilimento modesto, 
che possieda un tornio parallelo e 12 
macchina del Benedetti, ha tutto quanto 
accorre per’ eseguire qualunque lavoro 
in fatto di costrazione 0 riparazione di 
macchine. — L'esecuzione è armonica 
nelle forme e dimensioni ; i movimenti 
sono pretisi e dolci, la lavorazione in2p- 
puritabiie: un bravo di cuore al sim 
patico giovane, evi ‘auguro la miglior 
fortuna che si merita, trovando! chi vai 
glia acquistare e poi riprodurre degli 
esemplari. dell’ ingegnoso suo attrezzo 
ponendolo în commercio, con vantage! 
‘non lieve dei piccoli stabilinienti mer 
canici,. tanto numerosi in Italî 
TIC Le Fat, vi dag. 
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) Ricovera 
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| Ni provione 
Miolo: Lira 
Rvelmento 
lati fra cori 


TT medi 

Ostanzi, ol 
Po rioliost, 
È. denti mer 
= farma 
ergellina, 6 


p*cco corto, 
i Confetti 
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Teatro Nazionale. 
1, Marionettistica Compagnia Reccar- 
Mi: questa sera ore 8 12 darà 1 falsi 
[mnetari. Con ballo grande : IT Genio 
nefico. 
i Vi cile «d’ un udinese 
a Venezia. 


[altra notte, gli agenti della forza 
|itblica, arrestarono in catle della Sci. 
‘ma Venezia certo ‘Pietro Cian, di 
Pan, calzolaio di Udine, abitante in 
in, calla delle Carrozze a. San 
pefan 3284, perchè în istato di 
iprichezza, armato di pistola, minac- 
simile vestuli di quel sito, Fu rica» 
sco poi che l’avma era scarica, 
società Alpina Friula:s. 
A tutto domani si accettano adesioni 
) Convegno. 

s Trasloco. 

NIE L'officina meccanica e deposito mac- 
jine e pianoforti dei Fratelli Zannoni, 
trasportata da Via Aquileia in locali 
i ampi @ più adotti nella Via della 
sto, onmero 36. Avviso agli interes- 
Bi cd al pubblico in generale. 


Lezioni di Pianoforte 

e teoria musteale 
sm indirizzo scientifico. razionale, non- 
di Lingua : tedesca ed italiana, con 
rrlodo efficace di ‘riscontro linguistico, 
di; scopo di studi privato o preparazione 
Liesami. Pietro de Carina — Recapito: 
Caf Corazza. 


congregazione di Carità 
i di Udine 


di beneficenza, mese di 


Bollettino 
gosto 1892. 
a) sussidiù ordinarii 

| dal, 4sussidii n. 199 per |, 597,— 
ho doo 5 » 468 » 707.95 
ho 5»» 8°» 1166,— 
ha &pod0 » >» » 955. 
3 10» 45 » »223. 
h 0 15» 30 » » 173. 
bo 300» 40 » » 30. 
» 


140 in su » 


Totale sussidi 657 L. 3251.95 
a 6 in razioni ali- ; 
pentari presso la Cu- : 
ina popolare 9 e 3505 
To'ale N. 666 » 3287.60 
)) Ricoverati nell’Ospizio To madini N. 4 
» nella Pia Casa delle Derelitte » 6 
‘€ Elargizioni pervenute alla Cun- 
kregazione di ‘Carità durate il mese sud. 
Ditte varie per onoranze funebri 
ome già pubblicate . durante il mese) 
î L. 295 
Rillia avv. D.r Gio Batta » 12.00 
Totale L. 
La Congregazione, riconoscente, rin- 
brazia. 


Interessante avviso. 


Ci onoriamo portare a conoscenza 
gli esercenti, commissionari, sensali 
fini e al pubblico indistintamente, che 
il 4 settembre abbiamo trasportati i 
isri magazzini vini da fuori Porta 
ssignacco a quella di Pracchiuso, e 
recisamente nei locali sigg. Fratelli Nar- 
lu. lvi teniamo depositate ottime e di- 
se qualità di vini garantiti ed a prezzi 
condizioni da non temere concorrenza, 
iggiungiamo inoltre che nella prossima 
lagione delle vendemmie, terremo as- 
prito deposito uvé di diverse: qualità, 
prezzi correnti. 
Nutriamo fiducia di essere onorati da 
brati ordini e di continuare gli affari 
oni tanti, (clienti che da moltissirai 
poni ci onorano della .grata loro ade- 
one; e ci .impegnamo di procurarci 
empre la loro piena soddisfazione con 
fi esattezza, garentia ed onestà che 
pempre adoperammo. 
Fratelli Fenili. 


PREZIOSO AVVISO. 


| Si previene che si è pubblicato un foglio col 
Dane Miracolo scientifico, in cui vi sono 
pemento trascritti oltre cento recenti atte- 
; i fra certificati medici @ ‘lettere di ringra- 
cento «i ammalati guariti da svariato ma- 
hei Segre'e, come : ulceri, bubboni, bruciori, 
Prontinenza d' orina, catarri vescicali, arenelle, 
nai e restringimenti uretrali, dei quali 
i anche da primari medici, incurabili, 
ti cronici di oltre 20 anni; ma che però 
ine potuto resistere alla provvidenziale 
is melicamentosa doi Confetti ed Iniezione 
LiANti. Detto foglio lo sì ha gratis a sem- 


hic! mediemmali e nello Stabilimento chi- 
lergelga Macentico Costanzi in Napoli, via 
uzigpirà 6 — in Udine Riasso il Farmacista 
Pireo Bosero alla Fenico Ri 
‘zione L. 3, con siringa indispensabile a 
torto, igienica ed economica, L. 3.50; e 
tti per chi non ama l'uso detl' Inie- 
ati ‘atota da 50 L. 380. Tutto con detta- 
i cont. nt istruzione, In provincia, aumento 
+75 per spese postali, 


VOCI DEL PUBBLICO. 
o Bue miniature. 
D n na delle bacheche del negozio 
" in Via Cavour, stano in questi 
lesposte due ritratti in miniatura, 
Saffigurante il nostro poeta Pietro 
ti, e l’altro una graziosa bambina, 
duna gentil donna ferrarese. 
Te né è il sig. Ambrogio Pius- 
«In questi due lavori, come in 
consimili già eseguiti, si ammi- 
erfetta rassomiglianza, la pasto- 


lino 
Born 
Uta 


isorta.. Prezzo del- | 


. sità delle tinte e. tutto che artistica» 


mente parlando si può desiderare, 

Con gentile pensiero poi il sig. Piussì 
ha destinato il ritratto dello Zorutti al 
Comitato per le feste Zovuttiana a Go 
rîzia onda vada ad incremento del fondo 
destinato per dognamenta onorare il ge- 
niale poeta frinlano. x 


Sono pregati I cortesi Soci 
della 2atria del Mriu!i a 
leggere In quarta pagina 
certe comunicazioni che pos- 
sono interessare. 


MEMORIALE DEL PRIVATI. 
Avviso. i 


Col giorno 3 del p. v. Ottobre, si 
riapriranno le Scuole Elementari Fem- 
minili private, dirette dalle Ancelle di 
Carità nei locali di S. Spirito in Udine, 
Via Gorghi N. 32. È 

Si accettano bambine dai quattro ai 
sei anni non compiuti, per gli studîi e 
lavori preparatorii, e dai sei in su per 
le classi La, Ha, IT.a, IV.a, e V.a ele- 
mentare, 

Si ricevono pure giovanette che vo- 
lessero attendere esclusivamente ai la- 
vori donneschi. Le lezioni, nella stagione 
invernale, avranno lungo dalle 9 alle 12 
ant. e dalle 2 alle 4 pom. Nella stagione 
estiva, dalle 8 alle 12 ant e dalle 2 alle 
5 pomeridiane, 

Si accettano anche quelle fanciulle, 
le di cui famiglie’ volessero affidarle 
dalle 9 ant: alle:4 pom. nella stagione 
invernale e dalle 8 alle 5 pom. nella 
stagione estiva: l'istituto penserà alla 
loro cura ed al cibo da somministrarsi 
al mezzogiorno. Riguardo alla retta .da 
pagarsi mensilmente per l'educazione 
ed istruzione regolata dai Programmi 
Governativi in vigore, come per la cu- 
stodia e cibo, è da trattarsi colla D.re- 
zione Per l'iscrizione si dovrà presen- 
tare alla Direzione il Certificato di Bat- 
tesimo e della subita vaccinazione. 

Udine, 3 settembre 1892. 
La Direzione. 


Comune di Majano. 
Avviso di concorso. 

A tutto Ottobre p. v. resta aperto il 
concorso al posto di Levatrice di questo 
Comune verso l’annuo stipendio di 
lire 300. 

La nominata dovrà assumere il ser- 
vizio col primo di Gennaio 1893. 

Dall" Dfficio Municipale 
Majano, li 28 agosto 1892, 
Il Sindaco 
S. Piuzzi. 


Banca Cooperativa Udinese. 
SOCIETA ANONIMA. 
Situazione al 81 Agosto 1892. 
VINO ESERCIZIO. 


Capitale versato . 
Riserva L. 6 
per infortuni » 


+ + + Le 204,8250= 
,34 


,005, 
5,308,60 =» 72,404.00 
L277,929,= 

ATTIVO 
52,593.51 
1,579,950.18 
1,050.— 
153) 418.12 


Banche e Ditte corrispondenti 


| Antecipazioni sopra pegno di 


titoli e merci 123.420,20 
Dep. a cauzione dei funzionari 

e Corrispondenti » 
id, liberi e volontari . . » » 
Conti Correnti diversi »  275,272.77 
Spese d'ordinaria Amministraz. » 10,338,57 


L. 2,264,813.35 


35,000, — 
33,720,— 


PASSIVI 

Capitale se 
Fondo di riserva . se 

» per eventuali infortuni, 

» adisposizione del Consig. 
Depositi in conto corrente 

ed a risparmio a 
Banche e Ditte corrispondenti . 
Depositanti a cauzione . . . . 

» liberi e volontari. 
Creditori diversi. . . . . 
Azionisti residui dividen 
Utili lordi del corrente eser 


1,818,586.52 
2,134,49 
35,000.— 


L. 
» 
» 
» 
»: 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
L. 


2,264,813,35 

Udine, 31 Agosto 1892. 

Il Presidente 
Ello Morpurgo. . 

Il Sindaco li Direttore 
P. I. MovoLo G. ErmacoRA 
La Manca riceve denari în 
Conto Cerrente ed a Rispar- 
mio, corrispondendo il 4 0io 


è : ] ., 
Ue richiesta in tutte le farmacie depositaria ; netto di ricchezza mobile, 


In pro' della Ginnastica. 


Ricordare coloro che maggiormente 
cooperarono a dare alla ginnastica quella 
parte che giustamente le spetta nel- 
l’ educazione della gioventù, e narrare 
le condizioni presenti di questa disci- 
plina negli Stati d’ Europa, e specie 
presso le, nazioni più forti e civilite, è 
opera che, non solo riesce utile agli stu- 
diosi, ma può servire altresi di ammae- 
stramento al nostro paese che ha tradi- 
zioni di gagliardia e di forza. inconte» 
state e gloriose. Il Valletti, ispirato a 
questi concetti, ha narrato inun vo- 
lumetto' dei Manuali di Hoepli, dal titolo 
Storia della Ginnastica (1. 2), con brevità 
e chiarezza, le vicende della ginnastica 
dal XIV al XIX secolo. 9 

Ma di’ un altro lavoro del Valletti 
dubbianio occuparci ; esso è La Ginna-. 
stica femminile (L. 2), pure edito, dal- 


' Ho noi - suoi, manua] 1 
fisiologi allermano, con ragione, che la 
robustezza dello oresconti generazioni, 
va cercata nella salute e nella robustezza 
della donna, Molti sono quindi quelli 
che in questi ultimi tempi raccoman- 
dano l'esercizio ginnastico nelle scuole 
e negli oducatorii femminili, ma pochi 
sone colororo cho abbiano trattato di 
questa materia con vera competenza 
tecnica ed abbiano enumerato e spie- 
gato gli esercizi che si possono util- 
mente praticare in casa e da tutti, senza 
maestri speciali, ma solo con un po' di 
buona volontà e di costanza, Con quest'in- 
tendimento il pruf. Valletti, che è .uno 
dei più valorosi, e oramai‘dei più vecchi 
eultori della ginnastica in; Italia, ha vo- 
luto offrire alle madri di famiglia, con 
tal volumetto, un vero manuale pratico 
di ginnastica da camera. L'autore dà 
consigli, perchè gli esercizi riescano 
utili e sieno fatti secondo le norme date 
dalla fisiologia e dall’igiene, 

Vengono in seguito gli altri capitoli, 
nei quali sono indicati gli esercizi @ 
corpo libero e quelli colle,-bacchelle, coi 
manubri, colla corda elastica, cogli a- 
nellî, colle clave, col canestro, colla 
sbarra, ecc. Sono poi svolti particolar- 
mente gli esercizi di respirazione, se- 
condo i principii scientifici della ginia- 
stica svedese, servendosi degli seritti 


del Nycander, delto Schrebér, del Gamba ; 


del Mantegazza, dell’ Alexatider ecc. 

E a completare la raccolta dei Ma- 
nuali che servono a rinvigorive fe forze 
fisiche giovanili e ad educarle sapien- 
temente, ricordiamo le ssguenti recenti 
pubblicazioni ‘dello stesso editore Hoepli: 
Ginnastica maschile del cav. Gelli, con 
216 incisioni (L. 2); e La Scherma ita- 
Thea di F. Marcello con 64 tavole (L. 


Notizie telegrafiche. 
Inaugusaziooe di un. monumento 
a Vittorio Emanuele, 


Spoleto, 5. La città è straordina- 
riamente affollata. Alle ore 7 comincia 
a formarsi il corteo per andare ad in- 


| 


' 


Ì 


i 


contrare il re. Lo componguno sessan- , 


tatre rappresentanze della provincia e 
trenta cittadine. Sono giunti per la ce- 
rimonia : il ministro Bonacci e parecchi 
‘deputati e' senatori, 

) Î re è giunto alle ore 9 precise, ac- 
compagnato dal conte di Torino, Pelloux 
e numeroso seguito. Fn accolto alla sta- 
zione dalle autorità, fra entusiasmo in- 
descrivibile della folla. 

Proceduto dal corteo, il re col conte 
di Torino, Pellrux, Bonacci, Cosenz e 
tutto il seguito giunse in piazza Vitto- 
rio Emanuele verso le 9:30. Fu accla- 
matissimo lungo tutto il percorso. Dopo 
lo sfilamento del lunghissimo corteo, 
alle ore 10 cadde la tela che ricopriva 
il monumento fra gli applausi fragoro- 
sissimi. In quell’ istante vi ‘fu una lan- 
ciata di 500 piccioni viaggiatori. Il sin- 


daco lesse il discorso inaugurale. I! re 


ringraziò commosso e fece quindi il giro 
del monumento, che è opera dello scul- 
tore Lucchesi. 

E’ indescrivibile l'entusiasmo dell’ im- 


mensa popolazione nell’accoglienza fatta , 


al re. Gettaronsi da ogni finestre fiori 
e cartellini 
innumerevoli, Il re rispose alle accla- 
mazioni salutando continuamente. 
Terminato il giro del monumento, in- 
toruo a cui si scherarono le rappresen- 
tanze, il re ebbe parole cortesi per 
tutti. R:cossi poscia alla prefettura fra 
nuovi ed immensi applausi. Si affacciò 
al balcone per ringraziare. Dopo îl_ri- 
‘cevimento dell’ autorità, si rec 


tricolori. Le bandiere sono | 


i 
al Mu- 


‘nicipio, dove gli vennero offerti dei rin- | 


freschi, e poscia ail’ ospedale. La città 
è festante. Dieci musiche la percorrono 
in tutti i sensi. 

Ii re è ripartito per Foligno alle 2,45 
ipom., ossequiato dalla autorità ed ac- 
clamato entusiasticamente dalla folla. 


___— ——<6& 


BOLLETTINO DI BORSA 


Udine 6 Settembre 1892. 


Rendita 
‘Ttal. 5 0;0 contanti ex coupons 
» fine mese... .. 
Obbligazioni Asse Eccles, 5 0 * 
Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali . . - 
» 3 0|: Italiane ex coupo! 
Fondiaria Banca Nazionale 4 0;0 
» » » 412 
» 5 0]0 Banco Napoli 
Ferre. Udine-Pont, . . . +... 
Fond. Cussa Risp. Milano 5010 
Prestito Provincia di Udine. . 
Azioni 
Banca Nazionale 
» di Udine. . . .°. 
» Popolare Friulana . 
» Cooperativa Udinese 
Cotoniricio Udinese . . 
» Veneto 
Società Tramvia di 
» ferrovie Memdionali. . e 
» » Mediterranee | 538,— 
Cumbi e Valute > È 
Francia chéque | 103.85 
Germania » 128. 
Londra » 
«Austria e Banconote » 
Napoleoni » 
Uttimi dispaccì 
Chiusura Parigi, |...» 
Ad. Boulevards, ore 11 ig pom: 
Tendenza Calma. . 


95.90 
998.10 
VI° 


307.— 
280, 
487. 
488.— 
470.— 
400,— 


Lusi .Monzicco. gerente responsabile. ‘ 


curi 


G. DELLA N 


Ossenviatorio' tacalogico 6 Spagaol 
in VITTORIO -— veneto 


Seme bachi — razze pure ed incrociate 


— confezione unica a sistema cellulare 


Prezzi e condizioni di vantaggio. 
Rappresentanza in Udine 
& - Via Rialto 4 


MANTELLI DI MODA 


per Signora 


_L, Fabris Marchi - Tdîne 


‘, Ricco assortimento Mantelli — palton- 


cin — Copripolvore e confezioni d'ogni genare 
per Signora. 

Lanerle fantasia 0 stoffe di sela nere e co- 
orata per vestiti. 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van- 
taggiosissimi. 

Cappelli da Signora tutta novità, Fielù 


‘Ciarpe e articoli di fantasia. 


Corredì da Sposa. 


VENEZIA | 
ALBERGO VITTORIA 


casa centralissima 
vicino la Piazza S. Marco 
150 Camere da L. 1.50 in più 
‘ASCENSORE — TELEFONO 


PER L’UVA 


a prezzi convenientissimi 


torchi e pigiatoi patentati, ultimo sistema 
rivolgersi in Udine 

al deposito macchine agrico!» ed indu- 

striali della ditta 


SCHRABL E COMP. 
Piazza Vittorio Emanuele, Via 
Belloni N. 1. 


CARLO BARERA 


VEINEZIA 
4923 — S. Salvatore — 4948 


per Sole Lire QY Sole Lire 


Franchi d' ogni spesa in tutta Italia. 
Mandolini Perfettissimi con scudo 
tartaruga segni in Madreperla Mec 
canica fina, eseguiti dai. migliori al- 
lievi della ditta Vinaccia Napoli. 
Chitarre, Mandolini Lombardi, Violini, 
Violoncelli, Bassi ecc. 


Accessori e cord: d'cgni specie 
Cataloghi Gratis 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Bentista 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 
Denti e Dartiers artificiali. 
CANELOTTO ANTONIO 


Oste in Udine 


insegna AL DUILIO, via Grazzano, casa Fabris. 
Avvisa i Cittadini e Provinciali che tiene 6 


* vendita vini sceftissimi delle provenienze se- 


guenti: 

Bianco Ronchi di Buttrio . . . . IL. 0,80 

Nero di Centa d’Albana .... » 200 
» ‘0.60 


Vino in bottiglia per ammalati econvalescenti. 


t DoD 
— Cibarie in sorte a prezzi modicissimi. 


Vino da pasto per famiglie a Cont. 40 at Jitro 
Aceto di puro vino a Cent, 50 


FONDIARIA INCENDIO 


interamente versate. 


pio del fulmine, del gus. degli apparecchi 
a vapore. 
Assichrazioni special! militari. 
Ammontare delle assicurazioni in orso al 
1 Gennaio 1392 2,275,213,387 


Presidente del Consiglio d' amministra- 
zione- Principe D. Tomas: Corsini, Senatore 
dlel Regno — Vice Presidente : Bassi Comm. 
Giroazio, 


Le due compagnie Fondiaria, Incendi 
faconta di occuparsi di: speculazione qualsi: 
z 
(AGENZIE GENKR, La in tatte.le 





ILA. FO 
COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
Società Anonime per Azioni - Stab:lite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17.0” 
( Palazzo della Fondiaria ) 


Capitale Sociale 8,000,000 di Lire © 


Assicurazioni contro !' incendio, lo scop- 


Direttore Generale RARILAG 4 


jonì, a garanzia delle quali, esse destinano gli ingenti capitali ‘sacì 


RICERCANSI BICICLETTE 


mente © - ' 


SCRIVERE: Venizia PD 
N. 66 fermo in posta. : 
RICE AE PE EIA 


NOVITÀ 


Liquore Alpino Igienico di tutte erbe. 
del Chimico farmacista 
A. Maddalozzo 
Meduno (Spilimbergo ) 
Liquore di sapore squisito, d’aroma delicato 
Rigeneratore delle forze « Digestivo » 
Preferibile pel gusto e per ‘le sue” 
qualità igieniche a qualsiasi fiquore, 
Lo si beve tanto solo come al Selz. 
Si vende nei principali caffè, liquorerie 
ed alberghi. 
Deposito per Udine, dal Sig. G. ‘Rea 
«Mercatovecchio » 


Avviso ai possidenti 


. Anche quest anno in via Grazzano” 
il sotloscrillo liene grande depusito bot- 
fame vuoto d ogni cnpacità, a prezzi» 
da non lemere concorrenza, 

Angelo Pellegrini 


Lavarini e Giovanetti | 
Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine 


Grande assortimento 


‘ventagli — ombrellini — ombrelli» — 
«baulî da viaggio e valigie — baston 
|da passeggio — a prezzi molte van- 
| taggiosi. ° 

Ombrellini di seta, — novità L. 4.— 
Ombrelle di seta L. 3.50 

Si coprono ombrelle su; 
montadura vecchia e sî ese- 
guisce qualnaque ripara- 
zione. 


La vendita 
famiglie al 


n r 
CAFFE DORTA 
si fa anche nel cortile annesso alla Oi 
felleria, con ingresso.tanto dall’la Riva 
verso Mercatovecchio, quanto dal andito 
del Castello. 3 ; 


gelati e ghiaccio per lé » 


PER GL! SPOSI 

In Via Portanuova N. 9, ditta &e- 
rolamo Zacum trovasi grande 
i assortimento mobili tanto in legno 
che in ferro ed ogni genere e stile 
Camere da letto, da pranzo, salotti, 
studi, ecc. 
Mobili comuni come lettiere, late- 
rali, come armadi ecc. più, mate- 
rassi in lana, in crine, a prezzi da 
non temer concorrenza. Sempre 
| pronte bellissime camere da ietto da 
L. 180 sino a 1500, lavoro garantito 
per solidità ed esattezza. Si assume 
inoltre qualunque commissione in 
genere di tappezzerie. 
Havvi pure un pianoforte da vendere 








V'atfittare Casa interna 
nil in via Poscolle al 


DIARIA 


FONDIARIA VITA 


Capitale Sociale 25 milioni di Li 
Capitale versato : 12,500,000 v 
Assicurazioni in caso dî morte, miste e a° 
{termina fisso, Partecipazione degli assieu=: 
rati agli utili, in ragione dell’ 8@ U!. AS: 
sieurazioni in enso di vita, rendite vitaliziò ‘ 
immediate e _rendito vitalizio differite, do» 
tazioni per fanciulli © capitali par adulti. 
Assicurazioni contro i casi fortuiti di!qua-, 
lunque siasi natura, che possono colpire le 
persone, 3 vo 
Capitale assicur. at 31 dicembre 18! 
. 2 hire 136,625,134 
Rendite assicurate al 31 Dicombra..189 
\ Lìre 484,612,98 ©... 
Presidente del Consig. d' Amm. Don.An: 
meri, e Principi I OORRI, Marchesa di Gio-. 
— Vice ît 2 È n di 
agali o Se esidente.: ‘cavi prof. Pe: 





I la Vita, non hanno pei'lvi 

0.di altra. operazioni vanno The le assicura= 

Fisérve accumulato. 
NE. rappresenti 
































AZ3A! è C, MILANO Via San Paolo 11 — 
IQI; Rao de'Maubeugo — LONDRA, E. C. 









i cr nen 
dall’astoto si ricevono asolusivamnte per Il “nostro Giornale 
) untelpa 


LE INSERZIONI — Ra ira 


So tatifià* 
pelle 
Riyno aDI 
Dian È 

































te tate” 
pre sunt 
nazionale; ci 
Foligno © | 
splendide tfo 
Delle qua 
piacenza vu 














ÀÒ E PANA 











DL. ASSORTIMENTO IMPERMEABILI. 


99 
> Difatti 
spont 





nea:g 


Lat 





Oni 57 
vedevasi ; au 























PIETRO MARCHESI Suce. BARB, pi ep 


adil«grane 

tatti 
egg. 
Che se, 








Udine -- Mercatorecchio di fianco il Caffo | novo 













it 


tosc” 






È STORATICO 















































































m sa san CITE IONI TZ 

«| ESTRATTO 5 i n 

€ ì i i 2 4 Mitano FELICE IISILIERI Mito 

il DI CARNE PROLE è} n? 

s î I Th PIL oi ® i pae 

28 ‘ok PI 2 ua it!Ferro China Pigleri po 

i è il più nutriente e sano degli n o, eo provano ie ana | 8 | n 9 7 Lu ALA 

= lisi di molti chimici fra cui uti rofessori ° invasi di Alano, |-È È figlia, taopra dll'atihetta, 

nf e le attestaziohi di multi 7 È i con ur 
(Ma, ° 4 ‘ fabbrica ‘(leone ) in''r0ss0 
PAR B R O D O E di desi: press i farmacjeti G. Comu ’ 
di DI o fg Fabris, _Bosero, Biasoli, Reati, | ? lari impé 
#8 . . } SOS De Candigo, Da : Vincenti, Tomadoni è Fi adalia I 
BE c0 NCENTRATO LA é B. Manganotti, nonchè presso; tuttii dro-iIE LL; orimi 
Bsi Da art = 2 , si {0 i, liquoristi, Caffettieri e Pasticcieri, RULE 
n° Con uma cucchiaiata sciolia ‘in una lizza Tacqua cal i Dix un Prafio sano, € a zioni «find 
ME di:gtisto eccellen'o. — Utile specitlmente alle. persone che non hanno cord lo dl È: 2 Benini ic? 

45 | gianti, viaggiatori alpinisti, « : di Bévesi preferibilmente ‘prima dei pasti! 

c “ipell'ora del Wermouth: |: - ò 



















Libreria Rin dali 


C. CHIESA & F. GUINDANI' 
Galleria Vittorio Emanuele 













"POSTA EGONOMICA 


del Giornale LA PATRIA DEL FRIULI 


dal capoc 
rappresen 
radicali in 












CORRISPONDENZA DELL'AMMINISTRATORE. la meglio fornita di tuitid' Milano 

i signori Soci per l’anno 1892. ; Ps i indidgend 
i Ai signori Soc Per" ARRO Duro “ail Guide —- Dizionari — Grammatiche FRA 
* Poichè siamo in Agosto, cioè è già trascorso più di un semestre, si pregano in-tutte le lingué i 
Soci che ancora nulla hanno pagato petti, si spedito suo mediante vsgi'a 0 e mente, ne 
toli tale, l'importo dovuto .. alméno pel semestre rascorso. dti è "Staliami A Di: x 
n° “Così bagheranno Poste e.pal », mentre!tulti i Giornali esigono che il prezzo ona ta ES ui que 

di abbonamento "sia antecipato. —. o a i dr = inglesi i Tedeschi , 
Questi ritardi nuociono assar all’Amminisrazione, e non è più possibile Libri Scientifici-Libri Scolas tagtici.Libri Ascetin .Î) «ffotti: da Bronehite. “ % di nati I 
n Pil ‘Le Pastiglié Tastini:non ‘hapno bisàgnò di riccomandazio Ur ; 
ù A 





tollerarlì. 
Agli onorevoli Sinduci de' Comuni associati | 
iccb del m niat: «di pagamento, ei 
‘qualche Autorità. ‘Pe 7 Am 


portu & Mezzo cè vag ia 40;t9! , 


ricercato per ta..jbto, speci? ‘#fibigàzione, contenendo o ni past 
mente divisi 04 di dEi \ È pieni e 6.65" Mii A pr Però ne 
‘ ppe Bandiera _ - del 9 
) sta per le malattie, di È fto. % Fall 
ò on istilizivhe fe. contro di 
A . ‘ dalle falsificazioni imitazioni, 50M causa cui 


Commissioni per tutti i paesi del mondo :i 
Distribuzione gratis di tadti. : 
1 cataloghii Kallani e Frances! | “Medico dniena 






















si fa preghiera, affinchè sollecitino il dist 
tanto più se:fl miniato abbisogna del visto 























































































instrazibrie shrebbe più gradito l' invio dell ——- È “CRAS 
ne ds n : ! ) i A| Esigere le vere DOVERSI 
Ai Soci che devono per arretiati a tutto dicembre 1891 Abbonamenti:a tania Giona del Globe | Esigore lo, VET : Sass 
END i Seat , È % iii eCiahili 7 n . i ti 
si dà avviso che, non pagando subito, saranno Anvitatispubblicamente su questa Scouto da convenirsi 8 Stabilimenti, Deposito gengrale in } N «a bia è dv festa 
pagina & soddisfare al loro obbligo, e che saranno poi citati presso il Giudice | istituti, B blioteche e per wendite d'im= | Piazza Erbe 2 6.08! 7 < n i 
conciliatore. - portanza. il ” sta, 
è Or, qua 
i £E do - 13 DiISE e gli arti 
ni ni EI ‘3 252 & 8 tanto più 
10 cu © 358 2. Sa temperati 
1 Commer n a 6 o5 2 SAL 4 iperàti 
Industrisle ' — di si Swe : fermezza 
d i. d Il più diffaso e accreditato d'Italia Ga e So 203 £ nai 4 
dI 5 AR Prom, al' Eporiz, Univ. di Parigi a Ga © $ 055 53418 i È nciand 
Î ; Anno XXIX ol di opa È ST 8 se lE 2andio | 
Sprotsi speciali e amplissimi da tutti i mercati di produzioni CI fo fsi do Sn 04 Sa È È nullo 
e di consumo. + de & do e i » gs 3-55 È 8 Popolari, 
felb'epoca della Bachicoftura dei Ra: colti dei Grani dl | S2 = o 9 4 on È 18785 85, z ss del Gran 
e delle Uve È (e) 2 % fi è Si 5 ° © f d e delle Pot 
IL SOLE pubblica propri dispacci da tutti i mercati d' Italia Zi 22 DI È 2£545È © ] in 
e dal LE Ertunti dell nEtero. Dal principio alla fine delle Cam- a I Sg 0. sefts 238 8 To m forma 
page bacologica, agricola © vinicola offre uno specchio  eaatto;; & «6 © è x ® 855 È Soa E Dee £ Verso l'{ 
pane cone» giorasitera di ogni regione d'Itala e dell’estctr. = n 3 rg $ 2528 eso & e 8 38 dele ai 
Néssun ‘giorag'e fa mai in grado di organizzato come il SOLE, 5 = 3 È £ ® mì 325595 9 # id 8 Naz 
un servizio con eha lecito, diffuso, Tatti i buchienltori, Iutti,; ep. gd 2 8 Î ® 25m =$ 9 k ® = ‘d È = fede, 
gli agrisoltori, tutti i vinic itori come tu'ti i commerce “ bhe” fi co emi 5 & ® S_ sseseà - A ® = E’ 5 F 
ine eramente a cuore i Iofo interessi dovon> abbonarsi al SOLE a da + Ss 50 > 229 = & » È 5 ta pc 
oichè tensune altra guida più utile essi possono trovara, | do è si S PIosS_ghog dj x 8 alle 
r È SAR. dad ® $2*%5 e v a id cose 
i ba amento Der VI li {Anno D, 50 Semestre L. fd; (| > [= è E Pg i FA È 3 ose 
Abbonamento -per Vitalia 4° emise ER: - sos fiezsoss È 8 55M pavvelo 
VANTAGGI AGLI ABBONATI i # > ò 5 , Sa » =; & e È Poichè ‘si 
aggiungendo L. 12'posiond svero 1° ta 162 > s î 2.5 5 = È BI i ù è si 
ica dei Fallimenti è Protesti ‘Camb 4 ne i; - 1d SÈ z “i 8 05 ioni e 
todo L. d' Haano ii Monitord dei Prestiti. i s E a “A È ia, È da 
8 fa sa L i F è mA 2 SA Into pi 
MILANO - Aniministrazione Via Carmi === À Set . A più; 
_ Poe ‘35; di può 
2 Bd.y 









- (3 ; a fut de 
Uame, 1892. Tip. Domenico Del Biani 
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